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opo avere considerato nel-
Ia pr ima par te d i  questo
l a v o r o  d e d i c a t o  a  m i c r o

Cds/Isis' le funzioni e le procedu-
re, si illustrano ora gli altri aspetti
con una ricapitolazione dei punti
forti e deboli.
11 programma è multi l ingue: uffi-
ciaÌi ie versioni in inglese francese
e spagnolo, ne esistono in arabo,
italiano, greco, nederlandese, in-
donesiano etc. vistct che I 'utente
può crearne una scrivendo menu
e messaggi.
Manuale ufficiale è lI citato Refe-
rence Manual dell'Unesco, rispetto
a cui  è ormai  luogo comune co-
niugare nella valutazione 1'elogio
per 1a completezza e la commise-
razi<>ne per chi tenta di apprende-
re I'uso di Isis solo grazie ad esso.
Non è proflrammaticamente una
guida,  per  forn i re la  quale sono
già comparsi manuali introduttivi,
a vario livello di approfondimento
e nessuno completo:2 è prevedib i -
le e condivisible che la distinzione
dei ruoli permanga.
I i  p rog ramma è  d i s t r i bu i t o  con
una routine di installazione; è pre-
vista l'allocazione dei file in varie
subdirectories dei dischi di memo-
r i a  d i  massa  ed  è  consen t i t a  l a
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personalizzazione del loro nume-
ro, posizione, nome. Un file di te-
sto (syspar.par) ne elenca la strut-
tura e contiene vari altri parame-
t r i ,  per  la  vers ione l inguist ica in
uso, l 'uso della memoria espansa,
la memorizzazione di lunghe se-
quenze di comandi in tasti-funzio-
ne e la loro eventuale esecuzione
automatica aIl'inizio di sessione, il
carattere di sepanzíone delle oc-
correnze, I'uso di passtuord, ecc.
I s i s  d u n q u e  p u o  o p e r a r e  i n  r e t e
Lan,  non solo su min icomputers
con sistema operativo Unix-Sco e
Vax-Vms, ma anche sotto il gover-
no del Dos. Ricerca, stampa, ordi-
namento ed immissione d i  dat i
possono essere simultanei, tuttavia
certe operazioni di manutenzione
del database - come backup/re-
store, importazjone di file esterni
ed aggiornamento degli indici -

richiedono, allo scopo di tutelare
I ' in tegr i tà  del l 'archiv io,  che non
siano in corso azioni di scrittura
nel file dei dati, volendo, l'aggior-
namento degli indici può convive-
re con ia ricerca, rallentandola. L'im-
piego di passuord può consentire
di  assegnare at  var i  u tent i  l 'uso
personalizzato di quanto specifica-
bile nel syspar.par, visto che que-

ste parole d'accesso non sono al-
t r o  c h e  F i  l e  c h e  l o  r i m p i a z z a n o .
Pertanto, ad esempio, a un utente
puo veni re as: iegnaia una porz io-
ne c l i  d isco invece d i  un 'a l t ra,  l 'ac-
cesso ad uno o più database con
esclusione di altri, l 'uso di versio-
ni del pro€lramma con menu che
escludono certe funzioni.
Si  fa  manutenzione dei  dat i  dal -
f  in terno d i  Is is :  due d is t in t i  co-
mandi di backup servon<l a salva-
re il file dei dati e f indice, l'espor-
taziofie in formato Iso 2709 è co-
mune a l ternat iva per  fare copia
dei dati. Il recupero ordinario del-
1o spazio fisico è ottenuto con la
r i or ganizzazione b a c kuP + r e s t or e.
\ a tu ra lmcn te  i  sa l ra tagg i  s i  posso -
no  fa re  anche  da l l ' es te rno ,  con
comandi  Dos o d i  a l t re ut i l i t ies.
Non si recupera subito spazio con
1a distruzione dei record e nem-
meno con operazioni di import/
export: ci sono comandi per la ri-
compattazione previsti in Isis, e
per recuperarlo sicuramente e del
tutto si agisce anche al di fuori, in
Dos.
L'occupazione di spazio è stata fi-
nor a tadizionalmente considerata
fra i parametri di analisi e valuta-
zione dei software per gestire ar-
chivi: allo stato attuale dell'evolu-
zione tecnologica e del costo del-
le memorie di massa, i dischi, ha
ancora senso il fado? Molto meno,
ma può interessare chi  cont inua
ad usare dignitosamente un pro-
cessore 80286 con hard d isk da
40 Mega e fa salvataggi  dei  dat i
s e n z a  p a  r t i c o Ì a r i  c o m p r e s s i o n  i .
Coi soffware di information retrie-
ual quanto allarma è la dimensio-
ne presa dall ' inuerted.fi le - che
in Isis è costituito da 6 file, più 4
temporanei al momento della ge-
nerazione. Le dimensioni delf indi-
ce  va r i ano .  i n  p ìene re .  i n  rag ione
di ciò che si indicizza, or,.vero del
quanto e del come: non basta e-
s a m i n a r e  c o s a  l i n d i c e  p r e v e d e .
ma  anche  c io  che  v iene  immesso
nei record, per quantità e modo.3
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Il programma col suo corredo indi-
spensabile occupa meno di 720k.
ls is  of f re.  incorporato.  un compi-
latore di un sottoinsieme del l in-
guaggio di programmazione Pa-
scai, pertanto si possono sviluppa-
fe o comunque usare progfamml
aggiuntivi che vivono'parassitaria-
mente' rispetto al software ed alle
sue banche dati. Ne sono stati svi-
luppati in tutte le parti del mondo
seguendo esigenze ed invent iva
degli utenti. Si va da programmi
gratuiti a prodotti commerciali, da
procedure per la gestione di fun-
zioni bibliotecarie agli interfaccia
per la ricerca," dal citato modulo
per il thesaurus ad una miriade di
routine che variamente f-anno quel-
1o che l ' Isis originale non fa: cor-
rez ioni  g lobal i  e  manutenzione
catalografica (per occorrenze, spa-
zt bianchi, campi vuoti, record di-
strutti, duplicazione e distruzione
di record); importazione ed espor-
faz ione d i  f i le  testo in  formatcr
tagged. o commo. delin'tited; carica-
mento in un campo di un testo e-
sterno, come un abstract; coilega-
mento e lettura di immagini grafi-
che; Sdi come accantonamento di
espressioni di ricerca, loro esecu-
z ione con esi to scr i t to  su d isco;
sce l t a  a  v i deo  d i  da tabase ,  ma-
schere, formati; costruzione auto-
mafica di un database dopo la cle-
finizione del tracciato record.
Fintantoché si tratta di memorizza-
fe, cercafe, selezionare e stampafe
record anche di natura diversa -

come utenti e descrizioni di l ibri,
tanto per non andare sul sublime
- allora Isis può venire usato Per
svolgere funzioni di gestione bi-
bliotecaria come queile dei prestiti
e degli acquisti, ma non si tratta
di procedure che elaborino i dati
confrontancloli con tabelle, calen-
da r i ,  ope rando  ca i co l i ,  accoda -
ment i  automat ic i ,  in ib iz ioni  etc .

Quanto di serio si fa per I'applica-
z ione d i  Is is  nel1a gest ione inte-
grata delle biblioteche lo si realiz-
za programmando - non solo in
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Isis-Pascal - ed è appunto quan-
to v iene fat to in  var ie par t i  de l
mondo soprattutto da ditte com-
merc ia l i  ed  o rgan i zzaz ion i  che
hanno sviluppato applicazioni, in
genere non gratuite, per la gestio-
ne bibliotecaria.5
I s i s  è  un  p rodo t to  sv i l uppa to  e
prodotto dall'Unesco, inizialmente
- attorno al 1.985 - come ridu-
zione per micro dell ' information
retrieual già esistente per mainfra-
me,6 allo scopo di fornire, soprat-
tut to a i  paesi  in  v ia d i  sv i luppo,
uno strumento per la documenta-
zione ed LLn mezzo di alfabetizza-
zione in informatica applicata al
set tore.  I l  programma è arr ivato
al la  ec l iz ione 3.07,  del  novembre

1993 .  F ino  a l  799 \  i nc l t t so ,  t u t t i
sapevano che il suo sviluppo e le
possibilità di evoluzione erano af-
fidate all'energia ed alf ingegno di
una sola persona,  ammesso che
I'Unesccr continuasse a consentir-
g1ie1o, compatibilimente con le in-
sidie al bilancio cui avevano con-
tribuito R. Reagan e M. Thatcher.
Dal 7992 la situazione è cambiata
radicalmente, istituzioni ed asso-
ciazioni di utenti in vari paesi (I-

talia e America Latina per i l  mo-
mento avanti a tutti) collaborano
ora con i 'Unesco (alias G. Del Bi-

gio) ad un'evoìuzione autonoma
dal1a vers ione mainframe, e che
comprende:  contenuto mig i iora-
mento delle funzioni nell'edizione
Dos,  e soprat tut to arr ich imento
della l ibreria Isis-Pascal; sviluppo
d i  e d i z i o n i  c o m p l e t e  p e r  n u o v i
ambienti operativi: \íindows, vari
Unix, Mclntosh, Sun, ecc., svilup-
po  d i  i n te r facce  d i  r i ce rca .  come
\flais, per l 'operatività client-ser-
uer. Collateralmente si è intensifi-
cata 1'attività internazionale.T
Per ottenere Isis si contatta I'Une-
sco a Parigi o, sempre più, uno dei
suoi distributori ufficiali ( in Italia
ce ne sono cinque)s che collabo-
rano ad una diffusione planetaria
con decine d i  mig l ia ia d i  u tent i
registrati. Programma e documen-
tazione sono gratuiti, anche Per
soggetti privati, purché ii software
non venga ut t l izzato a scopo d i
lucro. Non c'è versione dimostrati-
va,  tu t t i  ch iedono ed ot tengono
que1la ufficiale.
Dal 1992, a micro Cds/Isis è dedi-
cata una confetenza elettronica, o
gruppo di discussione, in francese
o  i ng lese ,  modera ta .e  G l i  a rgo -
menti ivi più trattati r iguardano:
c les iderata per  i  mig l iorament i ;
f indicazione di malfun zionamenli,
anche per 1'Isis-Pascal, più o me-
no non documentati; le conversio-
ni di dati; i programmi Per le cor-
rezioni globali; le polit iche di di-
stribuzione del software (Internet

e Ftp ad esempio). Come è costu-
me nel le  " l is te"  bene educate,  Ie
incertezze, anche le più candide,
dei principianti vengono accolte
s e n z a  p a t e r n a l i s m o  e  r i c e v o n o
s p i e g a z i o n i  c d  e s e m p i .  s P e s s o
proprio dai più esperti dei parteci-
panti.
Var ie pubbl icazioni  per iodiche
contengono regolarmente notizie
su Isis: Bulletin de liaison cle I'A-

fucí (gruppo utenti Îrancesi'), The
Ast i ín fo Neuslet ter  ( Issn 0215-
7057), Llnisist Newsletter (Issn

0379-2278), Information Deuelop-
memt (Issn 0266-6669 e tI Dba
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Report: di riferimento in Italia. La
bibliografia internazionale è ben
oltre i 150 articoli.
In genere, da una valutazione fini-
sce con lo zamplllare una lista di
desiderata. Succede anche qui, ma
con un d is t inguo:  sono e lencat i
come desiderata dei miglioramenti
s p e s s o  g i à  a t t u a i i  i n  p r o g l r a m m i
Is is-Pascal  dal la  comuni tà degl i
utenti, incorporabili nel program-
ma ufficiale e che comunque non
mirano a snaturare Isis per farne
un sistema di altra categoria: ben
più consistenti ed estesi i deside-
rata espressi nella l ista di discus-
sione "Cds-Isis" come "Spinak wi-
sn tlst
Punti deboli. Accettiamo pure che
affermazioni come "Isis non è col-
loquiale, userfriendly, facile da
usare e nemmeno da apprendere,
e la tonico.  ermet ico"  mir ino a spo-
destare Lapalisse, a sparare sulla
Croce rossa, a sventolare frusti ar-
gomenti. Lasciamo perdere tendi-
ne e f inestre,  IY imp e Gui ,  ma
non cediamo quando I 'u tente e-
sterno - non l'amministratore del
sistema - non trova informaziont
fondamentali per 1o svolgimento
delle operazioni che è invitato a
compiere d i ret tamente.  Più s i  è
con ten t i  d i  un 'u tenza  i n  aumen to
numer ico e t ipo logico p iù c iò è
un limite.
Consideriamo come esempio la ri-
cerca, per elezione funzione degli
utenti. Isis usa un unico inuertecl

file come indice anche di accesso
ed ha gran flessibilità circa quanto
e come può essere invertito. L'u-
t en te  non  sa  nu l l a  d i  t u t t o  c i ò ,
non sa quali campi sono stati in-
d i c i zza t i  né  come;  e  non  bas ta
consul tàre l ' ind ice,  specie in  un
archivio di grossa mole, con omo-
grafie ecc. Si può restringere la ri-
cerca ai campi, ma occorre usare
un ident i f icatore numer ico che
non è paiese e che può essere di-
verso dal Tag, mentre nella ricerca
sequenzia le b isogna propr io usare
il Tag, e non più f identif icatore,
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parimenti celato. C'è un any fi le
per rintracciare grappoli di termi-
ni, ma dove viene detto che esi-
ste, cosa contiene e come va usa-
to?
L' indice unico è cer to un canale
d 'accesso ,  una  s t rada  con  deg l i
app ig l i  r ass i cu ran t i .  v i  s i  possono
usare diversi comandi per perlu-
strarlo spostandosi e per selezio-
nare i termini: ma i comandi non
sono mostrati, bisogna già cono-
scerli (non sono nemmeno docu-
mentati nel Reference ufficiale, sì
nella traduzione italiana).

Sia la ricerca nell'imuerted.file che
quella sequenziale sfocian<; in una
formuiazione di richieste del tutto
c o m m a n d  c l r i u e n :  p o s s o n o .  i n
modo  d i ve rso ,  usa re  ope ra to r i
booleani (.con 4 raffinamenti dello
E logico) e relazionali, e funzioni
etc., ma nessun operatore è indi-
cato a video (e sono anche diversi
îra l'una e l'altra: \'Ancl vale per E
logico nella sequenziale, I 'asteri-
sco * nell'altra; la sequenziale non
r ich iede né to l lera t roncamento
esplicito, I 'altra sì, e con carattere
riservato). La sintassi dei comandi
di ricerca può essere complessa e
non intuit iva: un blank in meno
fa fall ire operatori di prossimità,
un anJ) term fion puÒ essere tron-
ca to .  un  ì im i ta to re  d i  campo  va  r i -
petuto per ciascun termine in OR.
Gli errori vengono subito rilevati,
ma in codice: occorre rifarsi al Re-

ference. Si possono preparare de-
gl i  schermi  d i  help,  ma restano
fuori contesto, non richiamabili 1ì
dove si è: occorre uscire, leggere,
rientrare. Dei messaggi di alcune

linee, affissi sugli stessi tre o quat-
tro schermi implicati, è il minimo
che ci si possa attendere.
Inoltre, la presupposizione di sa-
pienza in chi opera è comunque
pervasiva: gran l ibertà nell 'avere
miriadi di maschere di stampa e
di sort, con brevi nomi controllati
e infine criptici, ma niente di me-
g l i o  c h e  e l e n c a r s i  q u e i  n o m i .  a
calfa o su uno schermo a parte.
Pe r  l ' u ten te  che  vog l i a  passa re
dall 'uso di archivi predefinit i alla
creazione e p ieno contro l lo  dei
p rop r i  da tabase .  i l  p r imo  passaÉ ì -
gio iniziatico è il disegno di un
database,  ed è 1ì  che,  secondo la
migl iore t radiz ione,  soccombe i l
f in to eroe.  Da nessuna persona
normalmente dotata d i  mater ia
grigia si può ragionevolmente at-
tendere che arrivi a costruire un
archivio serlza avere letto buona
pa r te  -  ma  qua le  non  è  ce r to
chiaro - dell'esauriente Reference
Manual dell 'Unesco. E non basta
Ia testa, ci vuole i l cuore. Non ho
mai incontrato chi, procedendo da
s o l o .  s i  s i a  s c n t i t o  a  s u o  a g i o  i n
questo i t inerar io la  pr ima vol ta
che ha dovuto compierlo, mentre
vari sono stati presi da sconforto
e panico quando s i  sono t rovat i
capitombolati nella seconda stan-
za e por nella Lerza del travaglio
del la  nasci ta.  Un'operazione d i
definizione degli archivi più gui-
data, breve e relativamente auto-
matica è oggi, per i l  software da
Pc un requisito e non una bellu-
ria. lo

Un occhio ora alle funzioni speci-
fiche delle procedure, alle carenze
spicciole e, di converso, ai deside-
fata.
Ricerca: l'indice non visualizza ll
numero dei  record cui  i  termin i
puntano; le voci hanno un l imite
di lunghezza di soli 30 caratteri;
l 'esito di una ricerca non eviden-
zra i fermini usati e reperiti (bigb-
ligbtíng). Mancano: troncamento a
sinistra, operatore di range, ruilcl-
cards; non si salvano strategie di

Btbltoteche oggi - Cennaio-Febbroto' 9 5



ricerca oltre una sessione, non si
se lez ionano i  record reper i t i  da
una flcefca.
Catalogazione: è solo una scrittura
i n  u n  b o r d c r c a u  d i  i m m i s s i o n e
con possibili messaggi di aiuto pei
va r i  camp i ,  nessuna  d inamic i t à
propria dei sistemi di catalogazio-
nc bibliotecaria: mancano del tut-
fo authorit! files o liste di valida-
z ione  o  a lmeno  i nd i c i  d i  r i f e r i -
mento;  non c 'è contro l lo  c i rca i
sottocampi fissati nel tracciato re-
cord; mancano funzioni di dupli-
cazrone, intercettamento dei du-
plicati; editing globale.
Linguaggio di formatfazione: man-
ca  un  ed i t o r  c l i  l i nc r  pc r  sc r i ve rc
e soprattutto correggere i formati.
Mancano istruzioni per: seleziona-
re le occorrenze in base al nume-
ro;  r iconoscere I 'ent i tà  "gruppo"

(e  non  so lo  i  suo i  componen t i ,
poi trattabili come gruppo se ripe-
t i b i l i ) ;  se lez iona re  po rz ion i  d i
campo in base a carat ter i  e  non
solo a l la  posiz ione.  (N.8. :  Is is  r i -
conosce sempre e solo i  compo-
nenti di un gruppo e nelf insieme
li tratta come tale. Così però non
potrò, ad es., condizionare le pa-
rentesi della semiarea della stam-
pa nell'area 4 Isbd, alla presenza
non  spec i f i ca ta  d i  a lmeno  uno
qualsiasi dei suoi elementi: dovrò
comunque indicarli tutti e preve-
c le re  I ' assenza  e  l a  p resenza  c l i
ciascuno e di tutti, visto che così
può accadere.  I l  format t ing lan-
guclge dispone di un comando di
parsing, capace cioè di frammen-
tare i l  contenuto d i  un camPo ct
sottocampo, in base all'oJfset, ov-
vero alla sua posizio indiriz-
zo  -  ca l co la ta  da l l ' i n i z i o  de l l o
stesso campo. È ciò che consente
di tradurre un dato registrato co-
me 940831 - nel campo con TAG
20 -  in :  J1,  agosto 1994,  con un
comando come, ad es. :  v20*4.2" ,
" , ,  IF v20*2.2: '08 '  THEN 'Agosto ' ,

FI,," 19"v20*0.2. Ma non si può fa-
re altrettanto se si ignorano le po-
sizioni esatte e ci si vuole affidare
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al contenuto, tipo: se nel titolo c'è
la paro la ' I fa I ia '  est ra i  propr io
questa,  oppure,  se incontr i  due
pa ren tes i ,  es t ra ine  i l  con tenu to
qualsiasi esso sia. Sono queste le
istn:zioni che ci si attende, e si re-
periscono, nella dotazione dei 1in-
guaggi atti a manipolare testi ed
anche in programmi di pura rifor-
ma t taz ione  come i l  c i t a t c t  Da ta
Magician).
Gest ione del l ' ind ice:  1 'aggiorna-
mento dell ' inuerted fi le è lento e
non viene indirizzafo solo sui re-
cord che sono stati corretti. La ge-
nerazione delf indice crea dei f i le
temporanei  d i  d imensioni  anche
cloppie rispetto al database.
Stampa: potere inviare l'esito sullo
schermo, e potere interrompere la
stampa.
Impor t / expo r t :  l a  p rocedu ra  è
flessibile e capace, ma non essen-
doci nulla di preparato per i me-
no esperti r imane meno usata di
quanto merit i: gioverebbe incor-
porare funzioni per generare auto-
maticamente tabelle di conversio-
ne per formati taggecl e Ccl.f a
muove rc  da l  t r acc ia to  reco rd  e
senza inibire la personalizzazione.
Limiti: ammettere ben oltre 8000
caratteri per un record.
Passiamo ora ai punti forti. Anzi-

tutto la definibilità totale degli ar-
chivi e dei vari st1-umenti connessi
(maschere, tabelle etc.), con gran
generosità pei limiti numerici. Poi
la strutturazione dei campi in sot-
tocampi e occorrenze, che, insie-
me al la  lunghezza var iabi le ,  t ra-
passano ogni rigidità di archivia-
z ione tabel lare dei  dat i  general -
mente consanguinea ai sistemi per
database telazionali, lasciano in-
dietro la maggior parte dei Bfs, e
costituiscono la goduria di un tap-
peto e last ico per  chi  ha b isogno
di registrazioni analit iche in vista
di versati l i  r iutl l izzazioni nei più
vari ambiti oltre quello biblioteca-
r io . r r
l l  f o r m a l l i n g  l a n g u a g e .  s p e c i e
grazie alle istruzioni condizionali,
è uno stlxmento di livello non co-
mune per i programmi che gesti-
scono  a rch i v i  d i  da t i  t es tua l i .
Intesane la trasversaÌità in ricerca,
formazione degli output, esporta-
zione, rivela i l programma come
strumento sofisticato per Lln uten-
te espefto.
In ricerca i comandi sono potenti,
1e operazioni tramite indice rapi-
dissime. L'assenza di colloquialità
e r iposantc per  l 'u l .ente esperto:  (  i
vorrebbe sempre un'opzione "si-

1enzio", dai compartimenti ferro-
viari ai programmi che ti assillano
con il riepilogo di ciò che hai fat-
to e con la richiesta di conferme.
L'ordinamento alfabetico è capace,
a r t i c o l a t o .  c o m p l e s s o  g , r a z i e  a
quattro l iveil i  di sort più i l piano
delle intestazioni: è l 'operazione,
a rnio awiso, più complessa che
si possa compiere in Isis.
I dati sono effettivamente traspor-
tabili da e verso altri ambienti soft-
ware (applicazioni e sistemi ope-
rat iv i ) .  L 'es is tenza d i  vers ioni  d i -
verse - anzitutto per la scala mi-
cro, mini, mainframe - fra ioro
compat ib i l i  quanto a formato d i
scambio dei  dat i ,  è  un 'u l ter iore
garanzia di libertà di circolazione.
La gratuità è un pregio notevole,
ma  è  f ac i l e  d imen t i ca rsene ,
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anche due volte: con l'ingratitudi-
ne degli utenti ricchi per quanto
ricevono senza sforzo, con l'igno-
rare che il suo costo è il supporto
de i  paes i  membr i  a l l 'Unesco .
Usare i l programma seîza essere
regist rat i  come utent i ,  v io lare le
norme di distribuzione, lucrare sul
p rog ramme sono  ( ' ompor tamen t i
che possono nuocere al suo svi-
luppo oltre che al gioco delle re-
gole.  Inol t re,  i l  vero termine d i
misurazione del costo sul mercato
n o n  è  l a n l o  l a  v e r s i o n e  m o n o u -
tente di un altro programma, ma
innumerevoli versioni monoutente
o installazioni in rete. Svantaggio
della gratuità è I ' incombere della
sindrome "a caval donato" per cui
l 'utente non è mai un cliente; chi
usa programmi commerciali sa co-
munque che anche questi cono-
scono evasività, sparizioni, trasfor-
mazioni, riapparizioni carsiche e
che la migliore contrattualità del-
l 'acquirente, tuttavia non sicura-
mente decisiva, rimane il successo
e la diffusione del prodotto e non
i termini della licenza d'uso.
S i  d i ce  che  è  i l  l i nguagg io  I s i s -
Pascal a fare di Isis un program-
ma "aperto" .  Ho i  mie i  dubbi  in
proposito, per più di un motivo.
Per facile che lo si voglia definire,
1'uso dell ' Isis-Pascal rimane pura,
tradizionale proÉarammazione. Non
è osé attendersi che gli utenti co-
me catef lor ia  possano r i tener la
una parte del programma applica-
t i vo  e  f a rne  uso  no rma le?  I s i s -
Pascal è uno strumento e non va
scambiato coi suoi prodotti. Quan-
t o  a i  s u o i  p r o d o t t i  e s s i  c o n t a n o
quando sono standard per docu-
m(ntaz ione e d is t r ibuzione,  ( 'ome
ad esempio è oggi Heurisko; fino
a quel momento però si resta sot-
to la soglia dei prodottr free del
public d.omain, e la differenza fra
tali geniali contributi e le proce-
dure che vengono usate per dare
serv iz i  ad utent i  anche anonimi
può essere abissale. Inoltre, ancor
oggi, i prodotti sviluppati con Isis-
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Pascal hanno una carente inteÉlra-
z i o n e  c o n  ì ' l s i s  n a t i v o ,  r e s t a n o
procedure a latere che usano par-
te del programma, ma ne velano
altre, e anche per questo Heuris-
ko è un esempio.
Is is  è un buon prodot to e come
tanti altri fa bene soprattutto le co-
se per  cui  è s tato concepi to.  È co-
munque esigente verso I'utente, ma
rrpaga di ciò. Il programma è sog-

€letto ad uno sviluppo aggiornato
all'evoluzione informatica in atto.
Come usare male Is is? I  mig l ior i
mod i  sono :  con fonde re  i l  p ro -
gramma con la struttura degli ar-
chivi o con il formato o la qualità
dei dati in essi contenuti; limitarsi
ad usare archivi predefiniti da al-
tri; assumerlo come uno strumen-
to di catalogazione bibliotecaria;
comunque enfatizzare 1' operazio-
ne di immissione dei dati dall'in-
terno del programma e privilegia-
re la loro archiviazione rispetto al-
l'uso in ricerca ed in output. Sfrut-
tare poco ll .formatting language.
Ignorare le possibil i tà di conver-
sione dei dati. Come usarlo bene?
Fare il contrario.
Alla lista dei desiderata è normale
che quanti si occupano dello svi-
l uppo  de l  so f twa re  mug ,ug ,n ino :
"cli dài un dito, gli dài anche un

braccio, macché, non si acconten-
tano  ma i ;  e  pensa re  che  f i no
all'altro ieri battevano a macchina

r .  -  - :
l e  s c h e d i n e " .  E  c o s i ,  è  t o s ì :  a  c h i
p i u  d à  p i u  s i  c h i e d e .  a  c h i  m c n t r

d à ,  m e n o  s i  c h i e d e ,  m a ,  i n f i n e ,
progett ist i  orsù, chi molla non la

spunta: winners don't  loose, loo-

sers d.on'î uin. I

Note

1 La prima parte di questo lavoro è
stata pubblicata in "Biblioteche oggi",
1 2  1 9 9 4 ) ,  I I - 7 2 ,  p .  2 3 - 3 0 .  P e r  u n o
sp iaccvo le  re fuso .  d i  cu i  c i  scus iamo
con I'autore e con i lettori, nel titolo
compariva la parola tecnologia a\ po-
sto di [ ipologia. I l  t i tolo esatto de 1
contributo è pefianto il seguente: ,Mi-
cro Cdsfisis@: tipologia, funzioni, pro-
cedure.
2 A. SurtH, A Tutorial Introd.uction lo
Cd.s-Isis: a Tutorial on the Basic Fea
tures of Version 2.3 o.f Umesco's Cds-
Is is I nfo rm at io n Re t rieu al S oJlw are,
\ùTellington (N.2.), Victoria University
of \7el l ington, p. 30; D. JeNssnNs - A.

Jesse, Micrct Ccls-Isis Training Course:
Data Processing Prínciples ancl Ap-
plications (Data Bases for Bibliogra-
p b i c  R e c o r c l s  a n d  S e r í a l s . . . ) ; 2  e d . ,
rev .  Geneva,  I lo ,  1991,  p .  90 ;  I .  Ge-
curn - L. LourÉ-Tenr, Handling Cds-
Isis: Learning tbe Basic Notions of tbe
Ccls Isis lrcformation Retrieual System,
uersion 3.0, Paris, General Informa-
tion Programme and Unisist, Unesco,
7L)92,  p .77 ,  Pg i -92 /ws/15 ,  J .  Mt rscH,
Isis facile: initiation au logiciel docu-
men[ ctire C cls/Is is Louvain-1a-Neuve :
Editions du Clpcf, Academia, 1992 p.
158 F .  Dur r 'Onso,  l s ls :  manua le  per
I'uso tli archiui predefiniti, Perugia,
Edizioni del Noto Roveto, 1993, p.9l;
F. ANDRÈrNr, Corso base cJi C'cls-Isis 3.0:
tecnicbe, strLtmenti ecl esercizi, Firen-
ze, Titivillus-Dba, 1994, p. 763
3 Un archivio campione di 200 "sche-

de" bibiiografiche occupava circa B4k
per  i  da t i  e  130k  per  g l i  inc l i c i ,  ha
prodotto 1B0k per gli indici tempora-
nei; i record contenevano descrizione,
nomi come accessi,  talvolta soÉlÉlet i i ,
n i e n l e  a b s l r a c l .  s c g n a t u r a .  v a r i  c a m p i
fissi; I'indice invertiva tutto i1 possibile
paro la  per  paro la ,  sa lvo  i  nomi  c1 i
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persona come stringa, e le sigle.
a Fra cui si contano già Heurisko (8.

P ozzana, Venezia) scelto dal l 'Unesco
per le proprie banche dati sr-r cd-rom;
Ciat Inte rface (Ciat, Ca1ì-Colombia),
Cfl Query Interface (Cflqi) (Australia),

È-asls (Pro-Isis Group, Australia); ,4c-
cess (Ait, Thailandia).
5 Bibliomatics (Canada) produce Isx,/
Circ per la circolazione; S.G. System
International (Nairobi) produce Sls,
un pacchetto inteÉlrato (daì presti to
alle statistiche a1la gestione dei perio-
dici) che usa le banche-dati ed il lin-
guaggio di ricerca di Isis; Bireme (Bra-

sile) offre Ltn mazzo di applicazioni,
in linguaggio C con routine per pre-
stito, catalogazione periodici, thesau-
rus etc.; Lore Engineering (Belgio) of-
fre Uker come potente strumento di
manutenzione soprattutto catalografi-
ca; Porbase dif fuso dal la Bibl ioteca
nazionale del Portogallo cura catalo-
gaz ione e  convers ione in  fo rmat i
Marc, Sdi e interfaccia con Geac; TdriÌ
(Thailandia) prodr-rce Tibis per acqui-
sizione, prestiti etc.

6 Con sistema operativo Os,/Vs frutto
del l ' integrazione, nel 7975 del Ccls
del l 'Unesco e del l  /srs dcl l  / /o, ve ne è
qualche installazione anche in Italia:
Fao di Roma, Bdp di Firenze, Scuola
Normale  d i  P isa .  Es is te  anche una
vcrsione - a pJgamento - per mac-
chine Hewlett & Packard denominata
Minisis sviluppata dall' Idrc (Ottawa),

con funzioni specifiche, ad es. per 1a
ges t ione d i  thesaur i  mu l t i l i ngue,  è
usata al Politecnico di Torino.
7 Convegno dei distributori europei e
mediterranei a Viareggio nel 7992;
conferenza di Vienna, 27-22 novem-
bre 1994; primo convegno internazio-
nale a Bogotà nel 1995, 22-27 maggro.
8 Bdp di Firenze, Scuola Normale di
Pisa, Regione Toscana, Regione Lazio
la società Dba di Firenze. Essi hanno
categorie dist inte di utenti  dei loro
servizi, fra cui variamente rientra an-
che l'assistenza.
e Ora da R.T. Avila (Filippine). Ha no-
me Cds-Isis (Listserv per l'amministra-
zione) e indirizzo in Internet Nic.Surf-
net.Nl. Non include Minisis, né la ver-

sione mainframe. C'è un sito Ftp per
alcune risorse come Fangorn: Pcws1.
Sci.Sns.It .
rn  Sarà  l 'o r to  de l  v ic ino ,  ma spesso
nei Bfs i  database si creano con un
solo comando "Crea un nuouo rlata-
base". Che non sia una scampagnata
in Isis, qualcuno se ne è accorto ed
ha stilato un programma, noto come
Newclb, per assistere nella creazione
di un archivio. Chiesto i l  nome clel-
I'archivìo e dei campi del tracciato re-
cord, potendone lasciare la numera-
zione aI programma, zampillano poi
automaticamente e completi  gl i  al tr i
tre strumenti indispensabili; i files dei
dati e delf indice vanno creati a pafie
copiando con nome diverso quelli di
un database Isis già esistente, e que-
sto basta.
1r Con Isis sono stat i  creati  in tutto i l
mondo archivi di genere moito svaria-
to per memorizzare dati circa: oggetti
d 'a r te ,  document i  a  s tampa e  non,
persone,  t ipogra f i ,  d iscors i  d i  F ide l
Cast ro ,  communi ty  in fo rmat ion ,  i
porri nella medicina popolare.


